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L amammaamericana,se-
parata e convertita al-
l’islam che si innamora

della guerra santa contro As-
sad. E muore in un’im-
boscata.Ilpapà,exsol-
dato della Nato, che
cerca fra le rovine di
Aleppo il figlio diciot-
tennearruolatoconiri-
belliperriportarloaca-
sa. Un professore bel-
ga, di origini italiane,
scomparso nel nulla
daduemesidopoesse-
reentratoinSiriaassie-
me all’inviato della
Stampa, Domenico
Quirico.

Personaggi incredi-
biliediversitraloro,materribil-
mente attratti dal tragico con-
flittosirianoa rischio dellavita.

Ieri è trapelata la notizia che i
governativi avevano ucciso in
un’imboscata tre occidentali
nella regione di Idlib contesa a
chiazza di leopardo con i ribel-
li.SecondoimediadiDamasco
stavano fotografando installa-
zionimilitari.Unadellevittime
è Nicole Mansfield, che aveva
sposatolacausadellarivoltaar-
mata. Un’americana di 33 anni

proveniente dal Michigan,
mamma single, con una figlia
appena maggiorenne. Sul pas-
saporto mostrato dalla tv siria-
na ha il volto coperto dal velo,
nonostanteilpapà,capoopera-
iodellaGeneral Motors,l’aves-
se educata da cristiana batti-
sta.Qualcheannofaladonnasi
è convertita all’islam forse in-
fluenzata dall’amore per Ay-
man Mohammed Bafil, un im-
migrato arabo sposato nel

2010. Un an-
no dopo si so-
no separati.
Secondo i fa-
miliari «qual-
cunole ha fat-
to il lavaggio
del cervello».
L’Fbi ha con-
fermato la
morte di «mamma Jihad». Un
padrebelga,invece,stacercan-
do il figlio di 18 anni, pure lui

convertito al-
l’islam, che si
è arruolato
nelle milizie
antiAssad.Di-
mitri Bontin-
ck è un ex sol-
dato,chehavi-
sto l’ultima
volta il suo

Jejoien lo scorso marzo. Il ra-
gazzo gli aveva raccontato che
andava in Egitto a studiare, do-

poaverabbracciatolafedemu-
sulmana. Ad Antwerp, la citta-
dina nel nord del Belgio dove
padre e figlio vivevano, è stato

arrestato a
metà aprile
Fouad Belka-
cem, il leader
di un gruppo
radicale che
inneggiavaal-
la guerra san-
ta per liberare
D a m a s c o .
«Guardando
lemigliaiadiimmaginideicom-
battenti in Siria, che circolano
in rete, ho riconosciuto mio fi-
glio»raccontaBontinck.Ilvete-
rano della Nato parte per Alep-
po,lacittàcontesadaasprebat-
taglie,doveèconvintocombat-
tailfigliolprodigo.Iribelliloar-
restano come spia minaccian-
dolo di morte. Poi si convinco-

no ed il papà disperato fa il giro
delle fazioni per trovare il fi-
glio.Almomentosenzasucces-
so.

Dal 9 aprile non si hanno più
notizie dell’inviato dellaStam-
pa, Domenico Quirico, scom-
parso in Siria. Pochi giorni pri-
ma era entrato nel paese in
guerra dal Libano assieme a
PierrePiccinin,undocentebel-
ga di lontane origini italiane. Il
nonno emigrò negli anni Venti
daPrata,localitàfriulanainpro-
vincia di Pordenone. La para-
bola siriana di Piccinin inizia

nel 2011, al-
l’inizio della
rivolta. Il pro-
fessore di sto-
ria e scienze
politichesire-
ca sei volte in
Siria e all’ini-
zio sposa con
enfasi le tesi
deigovernati-
vi. Lo scorso
anno fa il pas-
so più lungo
della gamba e
con il visto di
Damascopas-
sa nelle aree
dei ribelli. Poi
i governativi
lo fermano
sbattendolo
in galera. Pic-
cininsostiene
di essere stato
picchiato,tor-
turato e di
aver visto i ca-
daveri di pri-
gionieri ucci-
si durante gli
interrogatori.

Alla fine il governo di Bruxelles
riesce a tirarlo fuori. Da pro As-
sadsitrasformainunsostenito-
re dei ribelli e torna in Siria. Un
reporteritalianochel’haincon-
trato racconta a il Giornale: «Si
muoveva come un giornalista,
masipresentavacomericerca-
tore di un centro studi. Gli stes-
si ribelli lo consideravano una
figura dubbia». Piccinin, dopo
quello che ha passato in Siria,
avrebbefatto meglio a restarea
casa.Dal9aprileèstatoinghiot-
tito dal caos della guerra civile
assiemeaQuirico,senzalascia-
re traccia.
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Aree dei combattimenti

Chi controlla le città

Ribelli della Free Syrian Army e alleati

Milizie curde

Governo di Assad

Contesa

S I R I AArmare le fazioni di Damasco
l’idea suicida di Ue e Russia

DESTINI INCROCIATI Noi e il conflitto alle porte

Lamadre, il papà, il prof
Gli strani guerriglieri in Siria
Dalla donna del Michigan uccisa in battaglia, agli avventurieri, agli intellettuali
Ecco chi sono gli occidentali (spesso convertiti) che vanno a combattere fra i ribelli

TEMPISMO
L’America ha esitato
troppo, ora si rischia
di scatenare un inferno

L’Europa toglie l’embargo ai rivoltosi islamisti,
Mosca dà ad Assadmissili e aerei: è un boomerang

1.6 milioni

SCOMPARSO
Un ex soldato cerca
disperatamente il figlio
diventato musulmano

AMERICANA
Nicole
Mansfield,
mamma
single,
trentatreenne
del Michigan,
convertita
all’Islam
stava
combattendo
con le forze di
opposizione
in Siria

Sistimano in6-800 i citta-
dinioccidentali,diorigine
mediorientale e non, an-
dati a combattere in Siria

800

(...) alla nostra. È in atto una
corsa alle armi, le nostre ar-
mi, in un’area dove i conten-
denti danno solo la garanzia
di usarle con crudeltà, in pre-
da a dinamiche incontrollabi-
li, incuiad Assad,oltrealgrup-
po affidabile dei ribelli, fa da
contraltare un’organizzazio-
ne qaedista come Al Nusra,
campione nell'arraffare tutto
quelloche spara, taglia, esplo-
de.

Non se ne rende conto for-
se, la flebile e frastagliata
Unione Europea i cui i mini-
stri degli Esteri, dopo 12 ore di
discussionelunedì, hannode-
ciso dinon rinnovare l'embar-
go sulle armi agli insorti dal
primo giugno. Chi fa capire di

voler fornire armi per ora so-
no l'Inghilterra e la Francia.
Troppo poco per funzionare
come decisione dirimente,
troppo per aiutare una solu-
zione alla prossima conferen-
za di Ginevra. La ministra de-
gli Esteri italiana Emma Boni-
no ha fatto bene a dire che
«non si tratta del momento
più glorioso per l'Europa»: è
molto difficile capire come le
nostre armi (quali, quante?)
possano davvero aiutare a di-
struggere il regime di Assad
senza crearne un altro altret-
tanto sanguinoso.

Ci voleva coraggio (e il prin-

cipale confusionario è Oba-
ma) alle prime stragi, le armi
dovevano arrivare in tempo e
nelle mani giuste. E prima che
la Russia prendesse le parti di
Assad con la promessa di un
carico di armi più letali, i fa-
mosi missili S300. Assad dice
che sono già nelle sue mani,
molti sostengono che non sia
vero, altri che comunque, se
anche fossero già a Damasco,
ci vorrebbero mesi prima di
padroneggiarli. Eppure.. for-
se ci riuscirebbero rapida-
mente gli Hezbollah, il ben al-
lenato gruppo sciita libanese
terrorista che ha mandato ad

Assad 7000 uomini militariz-
zati ai massimi livelli. I ribelli
li odiano tanto che Salem
Idriss, un capo militare ha di-
chiarato che «li inseguirà fino
all'inferno», i libanesi sonoor-
ripilati di essere stati trascina-
ti in questo disastro, anche
Hamas si scontra col gruppo.
Ma Nasrallah ha dietro l'Iran
e anche la Russia, e mentre i

nemici balbettano, lui minac-
cia tutti. Da poco ha detto
chiaro che la vittoria di Assad
è la premessa della sopravvi-
venza degli Hezbollah, svolta
drammatica che proclama la
presa iraniano-siriana sul Li-
bano. E se i sunniti li attacca-
no fin dentro Beirut, Assad
cerca di compensarli: gli
S300, che sfacciatamente il
ministro degli Esteri russo La-
vrov seguita a definire missili
da difesa, potrebbero passare
in parte nelle mani di Nasral-
lah. Certo, Israele ha già di-
chiarato che se gli S300 doves-
sero arrivare dalla Russia, sa-

pràcosa fare,ovvero, sipuòar-
guire, li distruggerà.

La risposta di Assad è stata
inusitata: potrei lasciare che
gruppi di resistenza, palesti-
nesi e Hezbollah, attacchino
Israele dal Golan come mi
chiedono. È la prima volta
che il regime siriano si avven-
tura fin qui: il Golan è una ter-
razza di valore strategico diri-
mente, un'area tranquilla or-
mai da 40 anni, certo i missili
S300 non ci starebbero bene.
Israele può distruggere i mis-
sili ma i russi potrebbero irri-
tarsi molto, dato che attribui-
scono alle loro creature un va-
lore strategico, per loro «ga-
rantiscono stabilità regionale
contro le teste calde che vo-
gliono intervenire in Siria».
Considerazione acrobatica
per chi ha sostenuto per anni
econaccanimento chei missi-
li difensivi americani dispie-
gati nell’Europa Orientale
mettono a rischio la stabilità.
Qui invece la garantiscono!

FiammaNirenstein

l’analisi

AGGUERRITO
Dimitri

Bontinck, ex
soldato belga,
da mesi cerca

il figlio, il
diciottenne

Jejoien, che si
è arruolato
nell’esercito

dei ribelli
siriani ed è
scomparso
nel nulla

IDEALISTA
Pierre
Piccinin, il
professore
che
insegnava
a Bruxelles,
prima filo
regime, poi
filo ribelli
sparito in
Siria col
giornalista de
«la Stampa»,
Domenico
Quirico

il caso

dallaprimapagina

Così innescano una bomba a tempo

Lastimadelnumerodeiri-
fugiatiscappatisoprattut-
to in Libano e Turchia per
sfuggire alla guerra


